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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CASA. Milo.   2’15”

Milo sbuffa seduto al tavolo. Davanti a lui DUE MAZZI DI SCARTOFFIE, uno grosso e uno sottile, diverse PILE DI MONETE e – se esiste ancora – il MELOTTOLIERE. Milo esamina le ultime tre carte del mazzetto più piccolo, ponendole con le altre sul mazzo grosso; e conta le monete attingendole da un cospicuo mucchietto e impilandole in insiemi più piccoli.

MILO

(esamina una carta) Allora, questa è… la lettera di conti dello gnomo fornaio. E dice… pingue lilleri d’oro per farina, pane, biscotti e gallette. 

(conta e impila i lilleri)

… bue, re, gatto… pingue lilleri, qui.

(un’altra carta) Questa invece è… dello gnomo fruttivendolo. Che mi scrive… per tutta la frutta comprata in un mese, per le bibite e per me… ceci lilleri d’oro.

(conta e impila)

… lei, mette, cotto, dove… ceci lilleri.

Finalmente vede il bambino.

Ehi, ciao amico! Sei qui?… E magari eri qui da molto! Scusami, sai, ma quando faccio i conti del mese, la mia testa di pigna non riesce a badare a nient’altro! Uffa!…

Però devi farli, folletto poltrone, inutile che ti lagni!

(prende un’altra carta)

Questa è l’ultima: lettera di conti dello gnomo portatore d’acqua che ha costruito l’acquedotto. Per l’acqua che ho consumato in tutto il mese sono… gatto lilleri.

(conta e impila) … bue, re, gatto. Ecco qua. Poi… 

Toglie un'altra cospicua pila di monete dal mucchietto iniziale.

… tolgo i lilleri che devo cambiare in Euro e spendere a Città Laggiù per gli ingredienti delle bibite, e… 

(guarda con un sospiro una pila rimasta) Accipigna!

Anche questo mese, tolto tutto ciò che mi serve per vivere, dal guadagno del Chiosco mi restano appena… (conta la piccola pila rimasta)

… lei, mette, cotto, dove… ceci lilleri.

Bene: cinque li metterò via: domani li porto allo gnomo banchiere che custodisce lo scrignetto dei miei risparmi.

E con gli altri cinque…Vedremo: forse mi comprerò qualcosa di bello. Non so ancora cosa, ma ora…

(esulta) Vivaaa! Viva me! Viva te! Viva tutto! Viva!

Ho finito, accipignissima! Uffffffff…

Si alza, lascia il tavolo.

Come ti ho detto, non mi piacciono affatto i conti di casa, però devo farli, se non voglio trovarmi all’improvviso senza denaro. Così come devo fare e vendere le bibite, per guadagnare i lilleri che ho contato. Però quelle mi piace farle, eccome! 

Sì, devo dire che son proprio un folletto fortunato: la cosa che devo fare… è anche la cosa che mi piace fare!

Insomma, faccio proprio un bel lavoro: beato me!

E infatti ora devo correre a farlo, ciao amico! Ci vediamo fra un po’.

 AUTONUM  VIA REALE. Odessa, Ronfo, Lupo.
4’

Odessa e Ronfo escono insieme chiacchierando dal cancello della Reggia. 

Ronfo ha in mano una PERGAMENA ARROTOLATA.

PRINCIPESSA ODESSA
Allora, gnomo, direi che sei proprio contento…

RONFO
Oh sì, puoi dirlo, altezzina reale! Felicissimo!

Guardiacaccia del Re! È un vero regalo!

PRINCIPESSA ODESSA
No, Ronfo, te lo sei solo meritato. Mio padre il Re ha ragione: la tua passione per gli animali e per i boschi ormai è una cosa utile a tutti, e quindi è giusto che diventi un lavoro, pagato dai soldi di tutti, cioè dai forzieri del re. Pagato… quanto, se non sono troppo curiosa?

Ronfo srotola e legge la pergamena.

RONFO
“… si conferisce l’incarico di Guardiacaccia del Re, che sarà retribuito in ragione di… cento lilleri al mese!”

Nonna gnoma e bisgnoma! Ma son troppi!

Durante questo dialogo (da questo punto o anche prima) vediamo il Lupo far capolino in lontananza dietro i covoni del grano, saltando e sbracciandosi per tentare di acchiappare degli uccellini; uccellini che vedremo agitarsi nell’aria sospesi a fili o astine; o se questo è complicato da realizzare, immagineremo. 

Se fra i covoni non c’è lo spazio bastante perché il Lupo salti e si sbracci, potrebbe apparire agitando, quasi da fermo, una rete per farfalle dal lungo manico, alla quale magari è fissato un uccellino svolazzante. L’apparizione si ripete rapida e fugace più volte, con intervalli a giudizio della regia, alleggerendo il dialogo fra i due.

PRINCIPESSA ODESSA
No, Ronfo, non sono troppi, sono giusti. Oltre che Ambasciatore degli Animali ora sei anche Guardiacaccia, e questo comporta dei doveri. Prima potevi andare in giro per i boschi solo quando volevi tu: ora dovrai fare le tue camminate di ronda ogni giorno.

RONFO
E le farò, Principessa! Sorveglierò che non girino bracconieri, che non si cacci in periodi proibiti o animali protetti… Però… continua a sembrarmi una cosa strana fare come lavoro, guadagnando soldi, proprio quello che mi piace fare, e che forse farei lo stesso anche per niente.

PRINCIPESSA ODESSA
Mio padre il Re dice che così dovrebbe essere per tutti. Che tutti dovrebbero fare per lavoro le cose che sanno fare meglio e che gli piace fare di più. Ma dice anche che non sempre è possibile…

RONFO
Be’, io sono molto felice che sia stato possibile per me.

PRINCIPESSA ODESSA
Bene, gnomo Ronfo: ti faccio gli auguri per il tuo nuovo lavoro, e vado a trovare Milo: ho proprio voglia di un bel Pioggialatte. 

Odessa esce. 

Rimasto solo, Ronfo prova un paio di pose da Guardiacaccia cui nulla sfugge, e non tarda infatti a vedere il Lupo che zompa.

RONFO
(fra sé) Ecco il guardingo e sagace Guardiacaccia del Re, che scruta col suo occhio infallibile il bosco per…

(vede il Lupo) EHI! Altolà, Lupo Lucio! In nome del Re, vieni fuori!

Con aria di sufficienza, il Lupo esce dai covoni e si avvicina a Ronfo.

LUPO LUCIO
Che novità sarebbe questo “in nome del Re”?

RONFO
Sarebbe che ora sono il Guardiacaccia del Re, e come tale ti contesto la caccia di frodo: è periodo di nidificazione per i passeracei, non puoi sterminarli proprio ora.

LUPO LUCIO
Sterminarli?… Ma dove sterminarli!!! Ma ne avesse visto uno! Che dico uno: mezzo! Che dico mezzo …

RONFO (interrompendolo)
Bene, sia come sia, se non smetti subito di cacciare passeri nei campi, sarò costretto a farti pagare una cifra alle casse del Re.

LUPO LUCIO
Una cifra? Ma io non ho il becco di un lillero!…

(ci pensa) Ma i lilleri hanno il becco?… 

Il becco no, però le ali sì, perché se ne volano via dalle mie tasche e non me ne resta mai neanche mezzo.

RONFO
E perché allora non provi a fare un lavoro serio, come tutti, per procurarti i lilleri che ti occorrono?

LUPO LUCIO
Un lavoro? Ma io sono un lupo, un selvaggio Lupo di Fiaba! Che lavoro potrei fare mai?

RONFO
E io che ne so? Un lavoro da lupo! Io ero uno gnomo appassionato di animali, e ora faccio il Guardiacaccia!

LUPO LUCIO
Ah! E io sono un lupo affamato: non posso fare di lavoro il mangiartore di tacchinelle?

RONFO
Non lo so, non devi chiederlo a me. Io, come Guardiacaccia, ti posso dire che se insisti a cacciare i passeracei dei campi, ti dovrò fare pagare la Regale Ammenda. Lupo avvertito…

Con fare d’importanza, Ronfo esce. Rimasto solo, il Lupo si lamenta.

LUPO LUCIO
Un’ammenda… Ci voleva pure l’ammenda! 

Che poi io non lo so mica cosa sia questa ammenda. 

Ma mi viene il sospetto che non sia una bella pollastra succulenta. E dove li trovo io lilleri per comprarmi questa ammenda che il Re vuole da me? 

Un lavoro… Un lavoro da lupo… Ma dico io!… Mah!…

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Odessa.
4’

Al bancone, Milo è al lavoro sulle sue bibite: travasa e filtra liquidi, spreme frutti.

Intanto riprende la chiacchiera col bambino.

MILO

Oh eccoti, sei tornato! Mi trovi al lavoro, sto facendo le mie bibite. Vedi, ti dicevo, prima, che fare le bibite è un lavoro che mi piace molto, ma pur sempre un lavoro: lo faccio anche per guadagnare ciò che mi serve per vivere. I lilleri che mi hai visto contare poco fa, vengono proprio dalla vendita delle bibite.

(ascolta il bambino) Come dici?… 

Che non vedi mai nessuno che mi paga?…

(ride) Be’, sì, hai ragione anche tu, ma… è solo perché vendo le bibite, come si dice, “a credito”. Ogni mese tutti gli amici del Fantabosco, che sono anche i miei clienti, vengono a trovarmi e mi e pagano per le bibite che hanno preso in quel mese. (ci pensa un po’ su) 

Be’, non proprio tutti, a dire il vero: Lupo Lucio se ne dimentica molto spesso. Anzi, più sempre che spesso.

Arriva Odessa.

PRINCIPESSA ODESSA
Buongiorno, folletto, la sai la novità? Mio padre ha assunto Ronfo come Guardiacaccia del Re: un vero lavoro pagato dalle casse del Regno!

MILO

Accipigna, Principessa, direi che è proprio una bella notizia! Ronfo se lo merita tutto, quel lavoro. E anzi, direi che è l’occasione giusta per andare a prendere una fiasca di Pignolato Annata Speciale, così lo festeggiamo degnamente quando passa di qui. Mi aspetti?

PRINCIPESSA ODESSA
Certo!

Milo sparisce nella Cantina. Rimasta sola, Principessa Odessa bighellona un po’ intorno, si ritrova davanti allo Sputapallin, lo guarda, decide.

PRINCIPESSA ODESSA
Ma sì, è da un pezzo che non sento cosa dice il vecchio Sputapallin delle cose che accadono. Vediamo…

Estrae una pallina, srotola il cartiglio, legge.

Filastrocca dei lavori.

Falegname col martello

Contadino con la falce

Imbianchino col pennello

Muratore con la calce

Macellaio col coltello

Arrotino con la mola

Gioielliere con l’anello

Insegnante con la scuola

Non è brutto e non è bello

Fare conti, fare canti

Non è il volo di un uccello

Fare calze, fare guanti

Non è stare con gli amici

Fare questa filastrocca

Lavorare fa felici

Lavorare tocca

Bravo, Sputapallin! Trovi sempre le rime giuste!

Torna dalla Cantina Milo con una cesta in mano e un’aria molto allarmata in volto.

PRINCIPESSA ODESSA
Milo! Cos’è quella faccia? Cos’hai visto in Cantina?

MILO

Ho fatto una scoperta terribile, accipignaccia! Nella mia Cantina ci sono… i topi! Guarda…

Tira fuori dalla cesta e mostra una FORMA DI FORMAGGIO SMOZZICATA con le impronte dei dentini. Odessa lancia un urlo e salta in piedi sopra un tavolino.

PRINCIPESSA ODESSA
AAAAAHHH! No, topi no, per favore!

MILO (già più agitato)
No, non fare così, Principessa! O finirò per agitarmi anch’io!

PRINCIPESSA ODESSA (con voce strozzata)
È… è più forte di me, mi spiace Milo! Ma quegli esserini ripugnanti e famelici mi fanno un orrore incontrollabile… 

MILO (ancora più agitato, sbirciando verso la Cantina)
Non dire così, ti dico! L’orrore per i topi è stupido, ma… ma contagioso e io…

PRINCIPESSA ODESSA (quasi fuori controllo)
No, no, no, non posso! Mi pare già di vedere sbucare da quella… da quella cantina… decine e decine di orribili schiene grigie e pelose…

MILO (al limite di resistenza)
Principessa, ti prego, sta’ zitta!

PRINCIPESSA ODESSA
… schiene grigie e pelose che sgroppano, trottano, s’infilano, s’infilano dappertutto…

MILO

AAAAAHHH!

E Milo con un balzo è in piedi su un altro tavolino.

MILO

Te l’avevo detto di non insistere, Principessa! I topi fanno ribrezzo anche a me! Se mi concentro posso controllarmi ma se qualcuno mi suggestiona, parlando di… 

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, di quelle orribili creaturine voraci… insaziabili…

MILO

… che corrono… e trottano…

PRINCIPESSA ODESSA
… e si infilano… e s’imbucano…

MILO

… e mordono… i piedi!

MILO e PRINCIPESSA ODESSA (insieme)
AAAAAHHH!

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Ronfo.  1’30”

Lupo Lucio tesse i suoi agguati in un recesso particolarmente folto del bosco.

Tira corde, le gira intorno ad alberi, etc. Intanto brontola.

LUPO LUCIO
Ecco, speriamo che in quest’angolo dimenticato non arrivino Guardiacaccia del Re a rovinare l’onesta caccia di un Lupo di Fiaba. 

Bah… Lavorare! E che lavoro dovrebbe mai fare, un lupo? Fare la guardia?… 

Sì, molti miei cugini hanno preso quella strada, pignanta pignalenti fa, e ora non sono più lupi, ma cani!

Allora… be’, io sono forte e muscoloso, potrei sollevare qualche peso, o trainare qualche carro… 

Sì, e magari qualche slitta: cane di nuovo!

Oppure… sono carino, anzi piuttosto bello: magari, con la pelliccia tinta di bianco, con un bel fiocco rosso in testa, potrei fare compagnia a qualche… 

Già, certo! Non solo cane, ma cagnetto  da sofà!

No, niente da fare. Non c’è modo per un Lupo di lavorare senza diventare cane! E allora… caccia! Caccia libera e…

In questi mugugni, intanto, ha finito di tirare le sue corde. Sta per disporsi in agguato quando, retrocedendo, sbatte contro qualcosa che non è un albero. Tocca e tasta: le gambe di Ronfo. Che con aria arcigna annuncia:

RONFO
Sono il Guardiacaccia del Re, e a suo nome ti informo che in questo tratto di bosco gli scoiattoli rossi sono in ripopolamento. Pertanto è vietato… 

LUPO LUCIO (interrompendolo)
AAAAHHHUUUU! 

Un eloquente ululato esasperato chiude la scena.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Odessa, Ronfo, Lupo.  6’30”

Milo e Odessa, ognuno in piedi su un tavolino, sempre più agitati, sono in stallo.

PRINCIPESSA ODESSA
LÌ! Lì! Ne ho visto uno!

MILO

Dove?

PRINCIPESSA ODESSA
Mi è parso di vedere una coda sparire!

MILO

Ma dove?

PRINCIPESSA ODESSA
Lì, dietro il tuo tavolino!

MILO

AAAAAHHH!… Mmm!

Milo muggisce di dispetto, cambia registro, cerca di calmarsi e ragionare.

No! Sciocco folletto, calmati e ragiona un po’!

I topi non attaccano gli umani fiabeschi.

PRINCIPESSA ODESSA
No, però… fanno orrore lo stesso.

MILO

Bene, io sono Milo Cotogno, per mille accipigne, un folletto aggiustaguai! Non ha senso che me ne stia in piedi su uno stupido tavolo perché quattro topacci… 

Con grande sforzo e circospezione scende dal tavolo.

… o una decina di topacci… 

PRINCIPESSA ODESSA
… o due dozzine… o cento, trecento, tantissimi, una mandria di topi infuriati!

Stavolta senza gridi, con un salto Milo è di nuovo sul tavolo, 

MILO (imbarazzato)
Insomma… devo riflettere, e quassù lo farò meglio.

Arriva Lupo Lucio. Li guarda incuriosito.

LUPO LUCIO
Be’? Cosa… cosa succede? Cos’è, un nuovo gioco?

Sale a sua volta su un terzo sgabello.

E cosa si vince? Qualche panino? Cosa devo fare?

MILO

No, Lupo Lucio, non è un nuovo gioco, è una cosa molto seria. C’è un’invasione di topacci nella Cantina.

LUPO LUCIO (scendendo dallo sgabello)
E allora? Non posso crederci: siete sui tavoli… quassù… perché ci sono dei topi… laggiù in cantina?

MILO

È inutile che fai tanto il superiore! L’orrore per i topi è un sentimento antichissimo per gli umani e per i fiabeschi.

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, Lupo Lucio! Non potresti fare qualcosa per noi?

Non ti andrebbe per caso un buon pranzetto di topi? 

LUPO LUCIO
Spiacente, Altezzina Reale, ma i topi, per quanto sia morto di fame, proprio non mi vanno giù.

MILO

Ma perché? Son buoni, cicciottelli, con belle coscettine!

LUPO LUCIO
Non insistere, folletto. Ognuno ha i suoi gusti, no? 

A molti bambini umani, mi hanno detto, non piace la verdura: e a me non piacciono i topi.

MILO

Però… loro non lo sanno!

LUPO LUCIO
Cosa non sanno?

MILO

Non sanno che non ti piacciono, e vedendo un feroce e famelico lupo di fiaba scendere in Cantina, crederanno che sia lì per mangiarli.

LUPO LUCIO
Uhm… Capisco il tuo piano, folletto. Ma… io cosa ci guadagno?

MILO

Che ne dici di una collana di salamini di cinghiale?

LUPO LUCIO
Affare fatto. Vado, spavento e torno.

Con un sospiro di sollievo dei due, Lupo Lucio sparisce nella Cantina.

Quasi subito sentiamo i suoi possenti ululati, insieme a uno squittire di mille topi.

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
AAAAAHUUUUU!!!!…

EFFETTI SONORI
Squittio crescente di numerosi topi.

I due guardano terrorizzati la soglia della cantina, poi si tappano gli occhi con le mani. Stretta su di loro, l’inquadratura non vedrà (a meno che la regia non voglia lanciarsi in effetti visivi) il folto branco di topi che, inseguiti da un ferocissimo Lupo, escono dalla Cantina e si dileguano. Sentiamo solo il loro squittìo crescente, e i commenti spaventati di Milo e Odessa

MILO e PRINCIPESSA ODESSA (accavallandosi)
Aiuto, li vedi?… No, e tu li vedi?… No, non voglio vederli!… Stanno uscendo?… Sono usciti, stanno passando qui sotto!… Aiuto!!! AAAAHHH!… (etc.)
Sono passati?… Sono passati?…

EFFETTI SONORI
Cala e si allontana lo squittio di numerosi topi.

Lupo Lucio si accosta calmo e ironico e tocca Milo su un braccio.

Imbarazzarti, Milo e Odessa scendono dai banchetti.

LUPO LUCIO
Sono passati. Potete scendere, impavidi fiabeschi.

PRINCIPESSA ODESSA
Bravo, Lupo Lucio! Sei stato un eroe!

MILO

Io andrei a dare un’occhiata in cantina, per vedere i danni. E… Lupo Lucio, non è che mi accompagneresti?… 

Per sicurezza, non si sa mai…  Così prendiamo anche la collana di salsicce della tua paga.

LUPO LUCIO
E va be’, facciamo anche questa: andiamo…

Si avviano, ma vengono fermati dal richiamo dell’Albero dei Messaggi.

Milo gli si accosta, prende il foglio che ne emerge.

MILO

È… è un messaggio urgente di Cuoco Basilio. È disperato. Dice che un’orda di topi ha invaso le dispense, stanno divorando tutto! Che qualcuno accorra a salvarlo!

LUPO LUCIO (compiaciuto)
Bene, ecco altro lavoro per il terribile Lupo Spaventatopi!

(si blocca, ci pensa su) Lavoro?… Ho detto “lavoro”?

PRINCIPESSA ODESSA
Su, andiamo di corsa, Lupo Lucio! Non c’è tempo!

MILO

Sì, correte! Io vi raggiungerò fra poco. Devo fare una cosa per accertarmi che i topi non tornino.

I due escono di corsa. Milo parla al bambino.

MILO

Io… be’… io ti devo chiedere scusa per la figuraccia, ma… ecco… ognuno di noi ha le sue paure che non riesce a controllare. E i topi per gli umani, reali o fiabeschi che siano, sono nemici molto antichi. La paura e il ribrezzo che se ne prova, dicono gli scienziati, vengono dalla lotta che per pignanta pignalenti gli uomini hanno dovuto combattere con loro.

Ora però al lavoro! Mi è venuta un’idea. Visto che i topi hanno paura di Lupo Lucio, per tenerli lontani dalla cantina farò come si fa con gli Spaventapasseri, che si lasciano nei campi al posto degli uomini per mettere in fuga gli uccelli. Costruirò uno Spaventatopi da lasciare in Cantina al posto del Lupo. Un bel mascherone da Lupo Lucio! E guarda anche tu, perché se vorrai potrai farlo, da appendere in camera tua. Non si sa mai…

Ecco ciò che ci serve… 

Con cartoncino, spugnette e altri materiali di recupero suggeriti dalla scenografia, e con pochi commenti a piacere alle operazioni che compie, Milo comincia le prime operazioni di costruzione di un semplice MASCHERONE DI LUPO LUCIO, non da indossare ma da appendere al muro. Indicazioni costruttive saranno fornite dalla scenografia in base ai materiali. 

Dovrebbe essere disponibile, a questo punto della scena, 1’ o 1’30” per avviare in forme comprensibili la realizzazione del manufatto.

 AUTONUM  VIA REALE. Odessa, Ronfo, Lupo, Milo.   4’

Ronfo e  Odessa sbirciano con prudenza attraverso il cancello.

RONFO
Eccoli! Via, mettiamoci al riparo!

I due corrono a rintanarsi in qualche nascondiglio (un covone?). Come sopra, l’inquadratura segue loro e “non vede” il branco di topi che esce dalla reggia.

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
AAAAAHUUUUU!!!!…

EFFETTI SONORI
Squittio crescente di numerosi topi.

Piani dei due volti di Ronfo e Odessa che sbucano dal nascondiglio e strabiliano.

RONFO
Nonna gnoma, che branco sconfinato!

PRINCIPESSA ODESSA
Che orrore, che ultra‑arci‑iper‑super‑orribile orrore!

Infine Lupo Lucio arriva di corsa ululando, e si ferma proprio davanti al nascondiglio, lanciando un ultimo ululato all’indirizzo dei topi che fuggono.

LUPO LUCIO
AAAAHHHUUUU!!!

PRINCIPESSA ODESSA (facendo capolino)
Sono passati? Possiamo uscire?

LUPO LUCIO
Oh, ecco i miei coraggiosi amici! Certo, i topini scappano più rapidi che possono le loro dolci zampette.

Ronfo e Odessa escono dal nascondiglio.

PRINCIPESSA ODESSA
Bravissimo, Lupo Lucio! Racconterò le tue gesta a mio padre il Re!

RONFO
Bravo sì, però… un’invasione di topi si può combattere in molti modi. Potevate chiamare me!

LUPO LUCIO
Mi spiace, collega, ma ci ha già pensato la ditta Lupo Lucio Cacciatopi e Affini!

RONFO
Lupo Lucio Cacciatopi e Affini? Mmm! L’hai trovato allora un lavoro che fa per te!

LUPO LUCIO
Sì, ma non ho tempo ora di parlarne. Ho fatto defluire il branco, che ora è in fuga per i boschi, ma Cuoco Basilio vuole che li insegua fin’oltre i confini del regno.

Per cui, se i signori permettono, ora devo lavorare.

PRINCIPESSA ODESSA
Prego, valoroso Lupo Spaventatopi. Buon lavoro!

LUPO LUCIO
Ah, un’ultima cosa! Sappia, il Guardiacaccia, che la Lupo Lucio Cacciatopi e Affini ha già ricevuto un altro incarico di lavoro dagli Gnomi Contadini: liberare certi bei campi di grano da certi passeri manigoldi che li devastano.

(indica i covoni da cui è stato scacciato poco prima)

Ma il Guardiacaccia dice che non si può. Allora che il Guardiacaccia parli coi contadini, e mi dicano cosa devo e non devo fare. Ora, se non vi spiace, devo proprio mettermi in caccia. AAAAAHHHUUUU!!!…

Con un possente ululato di caccia, il Lupo esce.

Ronfo e Odessa si guardano impressionati.

Arriva Milo, con la maschera terminata. 

MILO

Salve, amici! Com’è andata? Mi son perso lo spettacolo?

PRINCIPESSA ODESSA
È andata benissimo, Milo, e lo spettacolo… se così vuoi chiamarlo… era disgustoso: un enorme branco di orribili piccole schiene pelose che sgroppavano!

MILO

Brrrrr!

RONFO
Pare che anche il Lupo abbia trovato una specie di lavoro. Chissà se lo terrà…

MILO

Io infatti, nel dubbio mi son costruito questa. Guardate!

PRINCIPESSA ODESSA
Cos’è? Una maschera da Lupo Lucio?

MILO

È una maschera Spaventatopi, che funziona come gli Spaventapasseri dei campi. La metterò nella mia Cantina, e terrà lontani i topi. Almeno spero…

PRINCIPESSA ODESSA
E se non basta, chiameremo di nuovo la Lupo Lucio Cacciatopi e Affini.

RONFO
La maschera Spaventatopi però è una buona idea.

Anzi, credo proprio che l’applicherò anch’io. Mi fai veder com’è fatta, Milo? Cercherò di costruirne una uguale.

MILO

Certo, tieni!

Milo consegna la maschera a Ronfo, che prende a esaminarla con Odessa in secondo piano. Milo viene in primo piano a salutare il bambino.

MILO

Visto? Se si è fortunati e ostinati, si può trovare qualche lavoro che unisce in sé ciò che si deve fare con ciò che piace fare. È difficile, d’accordo, ma non impossibile. 

Be’, per te oltre che difficile è anche un problema molto lontano. E meglio così, perché io so che in questo momento a Città Laggiù trovare un lavoro qualsiasi, che piaccia o no, può essere molto difficile. Ma so anche che gli umani, o almeno alcuni di essi, stanno lavorando per cercare di cambiare queste cose. Forse quando tu sarai cresciuto e dovrai sceglierti un mestiere, i lavori di Città Laggiù saranno più  facili da trovare e più belli da fare.

Speriamo!

Ma intanto, prima di questo futuro lontano, viene quello vicino di domani. E domani io ti aspetto qui, al Fantabosco della Melevisione. Ciao! A domani!
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